
IN ITALIA 
Slavina 

Muoiono 
madre 
e figlio 
• 1 AOSTA Madre e Hallo 
travolti e uccisi da una slavina 
a Greuoney, In Val D'Aosta 
U signori Mimma Tonarelll di 
42 anni, con il marito, Gio­
vambattista Margoni anche lui 
di 42 anni e U loro tiglio, stu­
dente di 14 anni, erano andati 
• trascorre il «ponte. dell'Im­
macolata nella località sciisti­
ca di Gressoney. Erano panili 
da Massa Carrara sabato scor­
so e si erano sistemati In un 
appartamento di un condoml-

Secondo una prima rico­
struirne, la famiglia stava 
rientrando da una passeggia­
ta, U madre e li ra sano 
chiacchierando camminava­
no qualche passo avanti al pa­
dre che si era attardalo per 
Ritardare II paesaggio Giunti 

i località wenn, dalla parete 
del monte Telclo si sarebbe 
staccalo un lastrone di ghiac­
cio che, nella veloce discesa 
avrebbe trascinalo con s e ne­
ve e «assi e avrebbe Infine tra­
volto madre e figlio II padre, 
appena sfiorato dalla valanga 
e rimasto Illeso 

In aiuto della famiglia è ac­
corso l'addetto di un vicino 
Impianto di risalita c o n un ca­
ne da valanga che ha subito 
Individuato la donna e II ra-
gatto, Ma quando I due corpi 
sono stali estratti dalla neve, 

Kr loro non c'era più nulla da 

Iniziative 
«Finanziaria 
esclude 
le donne» 
• a NAPOLI l a -Finanziaria. 
non tiene conio delle esigen­
t e delle donne, Per questo le 
parlamentari del Pel stanno 
sviluppando una serie di Ini-
ilallve per sollecitare II gover­
no ad accogliere alcune ri­
chieste che saranno ripreseli-
tate alla Camera dei Deputati. 
Ieri manina a Napoli Ersilia 
Salvalo, Graziella Pagano, 
Monica Tavemlnl, Sandra 
Maccl e Palritla Ferrigne, 
hanno presentato I punti rela­
tivi «Mqueatione «Jet minori» • 
a quelle del lavoro femminile. 

I recenti episodi di violenta 
al danni del ragazzo rinchiuso 
nel riformatorio di Eboll e di 
quello morto a Nlslda hanno 
sottolineato la necessiti di 
modificare le leggi secondo le 
quali ancora ogglun bambino 
può essere dichiarato perico­
loso a dodici anni e per que­
sto essere rinchiuso in un «ri­
formatorio», Il vero problema 
- come ha detto Ersilia Salva­
lo - è quello di una diversa 
concezione del «recupero. 
del minori Per quanto riguar­
da Il problema del lavoro del­
le donne, la proposta e di un 
contributo per le lavoratrici 
stagionali e l'estensione della 
legge per la tutela delle lavo­
ratrici madri anche alle lavo­
ratrici autonome 

Cassazione 
Annullato 
processo 
a Ligresti 
• • R O M A >ll fatto non è pre­
visto come reato. Con questa 
formula, la terza sezione della 
Cassazione, presieduta da 
Adriano Colasurdo, ha chiuso 
Il procedimento nel quale era 
rimasto coinvolto l'Imprendi­
tore Salvatore Ligresti, messo 
sono inchiesta dal pretore di 
Milano per Inosservanza della 
legge urbanistica 

II costruttore fu rinviato a 
giudizio all'Inizio di quest'an­
no perche, secondo I accusa, 
non avrebbe pagato gli oneri 
di urbanizzazione riguardanti 
la costruitone del residence 
«Principessa Jolanda», in via 
Maral, a Milano In particola­
re, al momento di ottenere la 
licenza di costruzione, Ligre­
sti al sarebbe Impegnato a far 
fronte a parte degli oneri con 
la costruzione di una piscina e 
di una scuola materna, ma tali 
opere non vennero poi ese­
guite L'Imprenditore pagò la 
prima rata della convenzione 
firmata con gli amministratori 
locali, ma non versò le altre 
Con II versamento di un'obla­
zione di 40 milioni di lire, Il 
reato a carico di Ligresti fu di­
chiarato estinto Contro que­
lla decisione 11 costruttore 
presentò ricorso alla Suprema 
torte, sostenendo che II fatto 
f o n aveva rilevanza penale 

Il racconto del boss Cutolo dai verbali 
di interrogatorio del magistrato inquirente 
pubblicati da un settimanale. Il documento 
dell'Unità: «Preparato da correnti de» 

Ecco come si svolsero 
le trattative per Cirillo Raffaele Cutolo 

Sono rimasti «segreti» per due anni, poi il boss 
Ralfaele Cutolo ha ottenuto la copia dei verbali di 
Interrogatorio con il giudice Carlo Memi e puntua­
le è giunta la loro pubblicazione. Rivelazioni 
•esplosive», frasi dette e non dette, la versione, 
secondo il boss della Nco, di come gli venivano 
chiesti i favori, voti ed altro. Il centro, naturalmen­
te, è la trattativa per la liberazione di Ciro Cirillo. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
assi NAPOLI «Una sola volta 
ho avuto un Incontro in una 
sala vicina alla stanza collo­
qui In questa occasione In­
contrai Vincenzo Casino, Giu­
liano Granala (ex sindaco di 
Giugliano e braccio destro di 
Cirillo, ndf) ed un'altra perso­
na che lo non conoscevo Si 
tratta di un uomo politico 
molto Importante In Campa­
nia, della zona di Castellam­
mare e di rilievo nazionale» 

E uno del passi degli Inter­

rogatori di Raffaele Cutolo sul 
•caso Cirillo» Ad interrogare 
11 boss è II magistrato Carlo 
Alemi, che dopo aver compiu­
to meticolosi accertamenti ar­
riva a contestare una serie di 
circostanze al boss che non si 
può sottrarre alle domande, 
c o m e in questo caso 

Non fa nomi, ma desenve 
perfettamente il «personaggio 
politico» In questione questa 
persona era alla circa un me­
tro e settanta, portava occhiali 

con stanghette non dorate, 
con I capelli di lato colore ca­
stano scuro, di corporatura 
magra, sui 45 anni Nel corso 
della riunione aprimmo anche 
una bottiglia di spumante» 

Il settimanale L'Espresso e 
il periodico La Voce della 
Campania, nel numero in 
questi giorni in edicola, pub­
blica ampi stralci di questi no­
ve interrogatori condotti dal 
giudice istruttore Alemi Ver­
bali dal quali escono «rivela­
zioni» che daranno molto da 
discutere, visto che Cutolo di­
chiara, e più volte, che nume­
rosi sono stati i contatti con 
persone che gli chiedevano di 
appoggiare questo o quel can­
didato della De, inviti da lui 
respinti perchè aveva già deci­
so di appoggiare un altro per­
sonaggio 

Su questi verbali il magistra­
to ha compiuto due anni di 
accertamenti, vagliando meti­
colosamente ogni affermazio­

ne, sia attraverso II riscontro 
con le dichiarazioni di altri te­
sti, sia con richieste di accer­
tamento effettuate dalla poli­
zia giudiziana È II caso del 
misterioso personaggio arri­
vato in carcere del quale Cu­
tolo non vuole fare il nome, 
ma che pare sia stato descritto 
anche da un altro leste 

Cutolo con il giudice Alemi 
parla dei suoi trasferimenti da 
un carcere all'altro, del pre­
sunto arrivo, presso il carcere 
di Ascoli dell on Antonio Ca­
va («In relazione alla mancata 
visita in carcere di un perso­
naggio politico, posso dire 
che Casillo, una volta che io 
gli chiesi di portare qualche 
personaggio politico impor­
tante, mi rispose che pochi 
giorni prima era venuto ad 
Ascoli l'on Antonio Gava, 
che però non era potuto en­
trare in carcere perché vi era­
no troppi giornalisti»), come 
di una nunione avvenuta in un 

albergo di Sorrento alla quale 
parteciparono due esponenti 
politici un latitante, imprendi­
tori tunstict Di questo incon­
tro il boss afferma anche di 
avere una foto che ritrae que­
sti personaggi 

Difficile capire quali sono le 
cose «vere», quali quelle vero­
simili e quali quelle che hanno 
ricevuto un preciso riscontro. 
Il magistrato non vuole fare 
commenti un po' perchè è 
contranato dalla pubblicazio­
ne dei verbali, un po' perché 
questi verbali hanno un senso 
solo nel quadro generale del­
l'inchiesta 

A margine dalle dichiara­
zioni di Cutolo c'è da nlevare 
che vengono tirati in ballo nu­
merosi esponenti di rilievo 
delta De campana, persone 
che avrebbero chiesto, diret­
tamente o indirettamente, un 
appoggio al boss il quale giun­
ge a dichiarare persino che al­
le telefonate che gli chiedeva­

no voli per Gava «rispondevo 
che Gava non mi era troppo 
simpatico e che per me I uo­
mo del giorno era Enzo Scotti, 
che io slavo facendo appog­
giare politicamente dai miei 
uomini» 

Tra le dichiarazioni di Cuto­
lo c e n'è anche una relativa al 
documento falso pubblicato 
da l'Unità il 16 marzo dell'82. 
Cutolo dichiara di non saper­
ne nulla (anche se alcuni pen­
titi hanno detto di averlo stila-
to su suo mandalo nel carcere 
di Ascoli) e di ritenere che sia 
stato fatto «lontano» da Asco­
li, nella zona di Avellino, «da 
personaggi politici di altre 
correnti all'interno della De». 
C'è solo un piccolo particola­
re In quel documento è indi­
cata come data dell'incontro 
tra Cutolo e politici II 28 mag­
gio Quel giorno Cutolo, pero, 
era a Napoli in tribunale per 
un processo Quanto tempo ci 
mise per tornare ad Ascoli? 
Quale fu la strada usata? 

Un muratore di Mazara del Vallo un muratore ai mazara aei vane 

La cognata gli dice «no» 
la stupra per tre giorni 
I In nneraln ril Mazani del Vallo, trentaduenne, è stato non si fosse ribellala Un operalo di Mazara del Vallo, trentaduenne, è stato 
arrestato dal carabinieri con l'accusa di aver violenta­
to per tre giorni la cognata diciottenne. E stata la 
donna a denunciarlo. Le imputazioni sono: violenza 
carnale, minacela aggravata, violazione di domicilio 
e porto abusivo di coltello. Antonio Catalano avreb­
be stuprato la cognata tenendole il coltello alla gola 
e minacciandola di morte se avesse parlato. 

DM TRAPANI Antonio Cala-
lanq, operaio edile di Mazara 
del-VWIo, mercoledì scorso è 
uscito di casa dicendo alla 
moglie tslarò Via alcuni giorni 
1n cerca di lavoro» Invece è 
andato a Campobello, località 
vicino a Mazara, con l'Inten­
zione di sedurre la cognata di­
ciottenne, approfittando del­
l'assenza del marito, anche lui 
muratore In un cantiere edile 
fuori paese 

Antonella Nuccio, sorella 
minore della moglie di Anto­
nio Catalano, ha resistito alle 
avance del cognato che, arri­
valo a casa sua avrebbe ten­
talo di baciarla Un altro forse 
avrebbe capita che non era II 
caso di Insistere Antonio Ca­
talano Invece non si è dato 
per vinto 

La mattina successiva ha 
aspettato che il marita della 

R o m a 

Farmacista 
denunciato 
per 5 lire 
• s ì ROMA La pomata, acqui­
stata In una farmacia di Roma, 
costava !9 945 lire, ma il far­
macista ha dato di resto al 
cliente «solo» una moneta da 
50, ed è stato per questo de­
nunciato alla magistratura per 
appropriazione indebita e ille­
gittimità fiscale L implacabile 
cliente, l'avvocato Carlo Rien-
zi, ha specificato di essersi ri­
volto al pretore e alla Guardia 
di finanza a titolo personale e 
per conto di un certo «Coordi­
namento delle associazioni 
per la difesa dell ambiente e 
del diritti del consumatori» Il 
«lattacelo» sarebbe avvenuto 
tre giorni fa in una farmacia in 
piazza Risorgimento di cui è 
titolare II dottor Giancarlo 
Brionia. Dopo essersi fatto 
consegnare un flacone di po­
mata, l'avvocato - cosi rac­
conta nell'esposto alla magi­
stratura - ha protestato per­
ché Il cassiere non gli ha dato 
le giuste 55 lire di resto, ma 
solo 50 II cassiere gli ha ri­
sposto di non avere una mo­
netina, al che I avvocato ha ri­
chiesto uno scontrino fiscale 
della giusta cifra (19 950 lire e 
non 19 945) Il cassiere ha re­
plicato che non era possibile 
per motivi tecnici e I avvoca­
to, uscito dalla farmacia senza 
le sue 5 lire due giorni dopo 
si è rivolto alla mag'slralura 

cognata uscisse per andare a 
lavorare e , con una scala a 
pioli, è entrato in casa di lei 
dalla finestra Quello che se­
gue non è precisamente 
un'Impresa da Romeo Impu­
gnando ti coltello l'uomo 
avrebbe terrorizzato la giova­
ne cognata e l'avrebbe ripetu­
tamente violentata minac­
ciandola. «Se parli t'ammaz­
zo» La storia sarebbe già stata 
abbastanza Inste se finiva co­
si Ma Antonio Catalano, evi­
dentemente molto sicuro di 
sé, ci ha riprovato 

Il giorno dopo, venerdì se­
condo quanto ha raccontato 
Antonella Nuccio, si sarebbe 
infatti ripresomelo all'appun­
tamento, ripetendo le violen­
ze del giorno prima E cosi 
probabilmente avrebbe conti­
nuato, finché la sua vittima 

non si fosse ribellala 
Invece è successo che l'Im­

provviso arrivo di uno zio ha 
fatto scoprire lutto Finito l'In­
cubo, Antonella Nuccio ha 
fatto la denuncia al carabinie­
ri L'uomo è stato arrestalo 
con l'accusa di violenza car­
nale, minaccia aggravata, vio­
lazione di domicilio e porlo 
abusivo di coltello 

Con ogni probabilità, se i 
fatti si sono svolli come ha 
raccontato al carabinieri An­
tonella Nuccio, Catalano spe­
rava nella complicità della sua 
vittima Non sarà semplice, 
per I giudici, ricostruire Io sce­
nario della vicenda Cosa può 
spingere un u o m o a desidera­
re di avere anche con la forza 
la sorella minore della propria 
moglie? E proprio In casa del 
cognato, durante le sue assen­
ze? 

Un convegno sul sentimen­
to dell'onore, svoltosi proprio 
In questi giorni a Palermo ha 
suggerito, tra 1 altro, un'ipote­
si sulla violenza sessuale in 
certi contesti giacché le don­
ne non hanno onore, ma sono 
sede dell'onore dell'uomo, 
dietro lo stupro può nascon­
dersi il desiderio di disonora­
re il rivale 

Industriale rapito a Napoli 

Si è liberato 
lanciandosi dalla moto 
Luigi Maione, l'industriale sequestrato tre giorni fa 
a Napoli, si è liberato in maniera rocambolesca 
mentre stava per essere trasferito da una prigione 
all'altra. L'uomo, mentre stava transitando attra­
verso Madonna dell'Arco, un centro nei pressi di 
Pomigliano, si è gettato sull'asfalto e ha incomin­
ciato ad urlare per richiamare l'attenzione della 
gente. Poi ha avvertito la famiglia di essere libero. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

wm NAPOLI «Ero sul sellino 
di una motocicletta, avevo il 
cappuccio sul viso e 11 casco 
integrale sopra, per non esse­
re notato Ho detto fra me 
devo tentare! Quando ho av­
vertito che la moto slava ral­
lentando, mi sono gettato su-
l'asfalto, mi sono tolto il casco 
e ri cappuccio e ho comincia­
to ad urlare a più non posso È 
arrivata gente Ho visto che la 
moto si allontanava Ho capi­
to che mi era andata bene e 
che I incubo era finito» 

Luigi Maione, 48 anni, indu-
stnale di Mangliano, un gros­
so centro del Napoletano, 
racconta cosi, a poche ore 
dalla liberazione, la sua brutta 
avventura «Sono andato da 
un gommista che mi ha per­
messo di telefonare amia mo­
glie - continua - e le ho detto 

sono vivo, sto bene, non 
preoccuparti! La seconda te­
lefonata t'ho fatta aicarabinie-
n per avvertirli di quanto era 
successo» 

I militi stavano cercando 
I Industriale da domenica, da 
quando a casa sua era giunta 
una telefonata anonima che 
avvertiva la moglie dell'indu­
striale di preparare il danaro 

L'ultima volta che era slato 
visto da qualcuno era stato ve­
nerdì scorso, ma la sua assen­
za, per 24 ore, non aveva 
preoccupato molto i familiari 
che conoscono l'industriale-
c o m e una persona molto im­
pegnata e sanno che spesso è 
fuon, anche all'improvviso, 
per lavoro Le telefonate, però 
avevano fatto scattare l'allar­
me 

II sequestro, si è scoperto, 

era avvenuto venerdì sera nel 
pressi della fabbrica «Calce­
struzzi Maione» a Marigllanel-
la. L'auto dell'imprenditore 
era stala tamponata e lui, sce­
s o a vedere cosa era succes­
so, è stalo afferrato da alcune 
persone che gli hanno calato 
addosso un cappuccio e lo 
hanno portato via. 

Dove sia slato portato, s e in 
una casa o in un altro posto, 
l'industriale non è in grado di 
precisarlo. «Mi hanno lasciato 
sempre con il cappuccio in­
dosso - racconta adesso - e 
quindi non ho visto nessuno». 

Ieri manina il trasferimento 
che ha permesso la fuga Uno 
del sequestratori gli ha dello 
'Preparali 71 paniamo da 
un 'altra parte Poi mi hanno 
caricalo su una motocicletta 
e siamo partiti' Di qui la de­
cisione di tentare la fuga Riu­
scita. 

Sul fronte delle indagini ci 
sono poche novità II seque­
stro dell'Industriale è il venti-
gualtresimo che avviene in 

ampama anche se è fallito. 
Negli altri casi quasi tulli i re­
sponsabili sono siati scoperti. 
Gli inquirenti non nascondo­
no perciò il loro ottimismo. I 
sequestratori rimasti a mani 
vuote, fanno capire, tra qual­
che ora potrebbero anche es­
sere identificati 

Prova del Dna 
per l'assassino 
della ragazza 
di Milano 

Il sostituto procuratore della Repubblica, Grazia Giuliani, 
che conduce le indagini sulla morte di Maria Luisa D Ame­
lio, la studentessa di 17 anni aggredita, violentata e assassi­
nata un mese fa nel pressi della stazione Bovlsa, affiderà 
oggi I incarico di effettuare una serie di esami di carattere 

genetico (Dna tesllng) ad uno studioso dell'Università di 
olonia I risultati dovrebbero essere poi confrontati con 

quelli di altre analisi che saranno compiute su alcune per­
sone delle quali per ora non si conoscono i nomi Neil o c ­
casione il magistrato formulerà I quesiti al quali l'esperio 
dovrà rispondere attraverso le prove di laboratorio. 

Il contratto dei medici, fir­
mato In aprile «ancora non 
è stato applicalo nella stra­
grande maggioranza del ca­
si Una situazione, questa, 
al limiti dell'Incredibile. 
tanto più grave se si consi-
dera che con II ministro del-

• ^ ^ • • • • ^ • " ^ • • ^ • ^ la Sanità non abbiamo più 
avuto alcun contatto da mesi» A dirlo all'agenzia di stam­
pa Adn/Kronos è Aristide Paci, leader del sindacato auto­
nomo dei medici ospedalieri, l'Anaao-Slmp, Il quale tra 
l'altro sottolinea un'altra «scorrettezza del governo I pro­
blemi della Sanità, specie per quanto riguarda gli ospedali, 
non » n o stati discussi minimamente con gli addetti ai 
lavori Una situazione francamente insostenibile» Su even­
tuali Iniziative di protesta che 1 medici avrebbero Intenzio­
ne di intraprendere, per ora Aristide Paci si limila a dire 
che «Il 10 dicembre si nunirà II direttivo dell'Anaao e II 
giorno 16 l'intera confederazione In quella sede valutere­
mo lo stato delle cose» 

Contralto medici 
Dopo 8 mesi 
non è ancora 
stato applicato 

Bimbo cade 
in un pozzo 
di 15 metri 
Salvato 

Un bambino di cinque anni, 
Jonathan, è precipitalo in 
un pozzo protondo 15 me­
tri ed è stato salvato dal vi­
gili del fuoco di Cagliari I 
lamenti del bambino sono 
stati sentiti, dopo tre ore di 
ncerche, dal fratello ma»-

• . n ™ — • " — • . « ^ ™ » g|0re Cristian, di 13 anni, In 
un primo momento le condizioni di Jonathan sembravano 
gravi, ma con 11 passare del tempo sono sensibilmente 
migliorale La polizia ha accertalo che II bambino è caduto 
di piedi, che nel pozzo, per il protrarsi della siccità, non 
c'era acqua e l'apertura era comperla da una lamiera Dal 
racconto fallo da Jonathan sembra che sia stalo un amico 
del fratello a spingerlo nel pozzo e poi a ricoprire l'imboc­
catura con la lamiera. Un'inchiesta è stata aperta per ac­
certare le responsabilità 

Sei comuni della provincia 
di Bologna, Loiano, Lizza­
no In Belvedere, Camugna-
no. Gaggio Montano, Castel 
Guelfo e Castel di Casio, 
che ospitano «soggiornanti 
obbligati» hanno deciso di 
chiedere allo Stalo di eliml-

• ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ nare questa pratica, in 
quanto "economicamente gravosa per le amministrazioni 
locali» e «inefficace e socialmente negativa» Appoggiali 
dalla Provincia di Bologna e da alcuni parlamentari, 1 c o ­
muni hanno annunciato che «nel prossimi giorni numerose 
Iniziative saranno assunte nel confronti delle commissioni 
Giustizia della Camera e del Senato per ottenere una rapi­
da ntorma della normativa» 

Sei Comuni 
non vogliono 
i «soggiornanti 
obbligati» 

Nota spese 
di 2 milioni 
per pochi 
giorni a Venezia 

La magistratura ha inviato 
una comunicazione giudi­
ziaria ravvisante la tentala 
truffa e interesse privata In 
atti d'ufficio all'ex assesso­
re socialdemocratico al Co­
mune di Sanremo, Franco 
Solerlo L'ex amministrato­
re, per un soggiorno di pò-

e igumlìàlre Uncontotròpt 
respinse perché redatto per due persone e poi ridotto per 
una senza una diminuzione di costo L'assessore aveva 
giustificato la spesa con del pranzi in ristoranti di lusso ed 
un letto al Danieli. 

Ucciso 
in Umbria 
un cucciolo 
di lupo 

Nella terra di San France­
sco un cucciolo di lupo è 
stato ucciso a fucilate in lo­
calità Campltello di Scheg­
gia, allejrendici del monte 
Cucco Eil settimo lupo uc­
ciso negli ultimi tre mesi In 
Umbna (in alcuni casi ad 

• ^ ^ • " • " ™ ^ ™ " ™ » ^ ™ ™ opera di bracconieri} L'a­
nimale, del quale si temeva l'estinzione nella regione, ha 
ormai ripopolato l'Appennino Umbro-Marchigiano e quel­
lo Umbro-Laziale II cucciolo è stato consegnato al carabi-
men i quali lo hanno trasportato all'istituto zooprolilattìco 
di Perugia 

LUANA ROSI 

In 186 lo hanno scelto per morire 

Quel triste «ponte dei suicidi» 
die non ha mai fallito 
Dal «ponte dei suicidi» di Crespano del Grappa si 
sono buttati giù, finora, in 186: il primo è stato il 
progettista. Adesso si sta pensando a come scorag­
giare chi vuol togliersi la vita, ma non è così sempli­
ce. Il Comune propone una recinzione lungo le 
spallette, i Beni ambientali si oppongono perché 
«deturperebbe il paesaggio», qualcuno pensa ad 
una rete da circo da tendere venti metn più sotto. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• • TREVISO II primo a com­
piere il volo di 42 metri ed a 
sfracellarsi sul fondo perenne­
mente asciutto del torrente 
Astego, tu il progettista del 
ponte, I ingegner Cesarotti, 
ne!183Q quasi volesse collau­
darne I efficacia 11 manufatto, 
appena realizzato, era crolla­
to rovinosamente perché, per 
risparmiare sulla costruzione, 
si erano usate pietre locali an 
ziché mattoni Venne rico­
struito subito a regola d arte, 
e l'ingegnere inaugurò imme­
diatamente la lunga fila dei fu­
turi suicidi 186 da allora ad 
oggi, concentrati maggior­
mente, però negli ultimi anni 

Il perchè lo spiega il sinda­
c o di Crespano del Grappa Li­
vio Guadagni ni « Una volta an­
davano molto di moda altri 
ponti quello di Roana prefe 
rito dai delusi d amore o 

quello di San Rocco a Possa-
gno A quei tempi si andava a 
piedi e ognuno usava il ponte 
di casa Adesso con la moto­
rizzazione, la gente si sposta 
comodamente e chi è deter­
minato a uccidersi viene qui 
da noi, perché il nostro ponte 
ha la fama di garantire il risul­
tato» Gli unici a non usarlo, 
aggiunge il sindaco sono pro­
prio gli abitanti di Crespano, 
un paese di 3 700 persone 
«Preferiscono ancora impic­
carsi*, questi arretrati 

Il ponte, proprietà della 
Provincia di Treviso, supera 
una valle profonda subito fuo­
ri del paese, lungo la pede­
montana del Grappa È isola­
to non e è mai nessuno a ve­
dere o «disturbare» Di 186 
suicidi nessuno ha fallito La 
cronaca registra solo I! caso di 
una donna sopravvissuta un 

paio di ore sul fondo, di un 
uomo rimasto impigliato per 
qualche minuto nei cespugli 
laterali («urtava di non voler 
più monre - ricorda il sindaco 
- ma è precipitato proprio 
mentre arrivavano \ soccorri­
tori») e di un bambino di quat­
tro anni «sfuggito di mano» al 
padre e finito su un albero, I u-
meo a salvarsi «Per fortuna 
era caduto su un sambuco, al­
bero fragile che ha attutito 
progressivamente il volo, altri­
menti restava infilzato c o m e 
un tordo" dice ancora il si­
gnor Guadagnim 

Per il resto, solo morti, con 
qualche episodio clamoroso 
come quello, nel 1979, dei 
due giovani fratelli Camerini, 
lanciatisi nel vuoto tenendosi 
per mano e ritrovati sul fondo 
ancora allacciati O, stona re­
centissima dell'ex sindaco dì 
un paese vicino, quasi settan­
tenne che per superare I bor­
di del ponte ha dovuto usare 
la propria auto come trampo­
lino Una manna solo per i 
becchini Infatti, spiega il sin­
daco «qui e è anche un canni­
balismo tra pompe funebn A 
metà ponte passa il confine 
fra il nostro comune e quello 
di Paderno Se uno cade da 
una parte è competenza no­
stra viceversa se cade dall ai-

Ira Così, pare che ad ogni no­
tizia di suicidio ci sia una cor* 
sa di necrofori» Ma, in tanti 
anni, possibile che non si sia 
fatto nulla' Beh. finora qual­
cuno ha realizzato una stradi­
na forestale che arriva fin sot­
to il ponte «Non era stata 
ideata per questo, comunque 
usandola le autolettighe pos­
sono finalmente amvare co­
modamente a prelevare i ca­
daveri», dice il sindaco E per 
scoraggiare i suicidi? «Noi 
pensiamo a mettere una rete 
alta robusta e ricurva in alto, 
tipo quelle delle caserme, lun­
go le spallette del ponte Uno 
psicologo ci ha detto che il 
suicida non vuole faticare, se 
vede un ostacolo desiste Fi­
nora però i Beni ambientali si 
sono opposti, dicono che de­
turperebbe il paesaggio Loro 
propongono una rete a forma 
di elle lungo i bordi esterni, 
che non si veda dal ponte Fi­
guriamoci, cosi ci tocca anda­
re ogni giorno a vedere se c'è 
rimasto qualcuno» 

In questo lungo tira e molla 
si è marita anche un altra 
idea estemporanea «Sì, in 
paese e e chi ha proposto dì 
mettere una rete da circo ven­
ti metri sotto il ponte cosi al­
meno, salviamo i suicidi, an­
che se a prezzo di un bello 
spavento» 

NATA DOPO APPENA 

Mozary è fatta in solo due ore. Ecco il segreto. 
Per questo Invernizzi Mozary è cosi dolce e morbida 

come piace a voi. 
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